


Il bullismo e il cyberbullismo sono fenomeni che creano
forti disagi a chi subisce questo tipo di violenze, sono
all’attenzione delle Istituzioni che hanno fissato una serie
di azioni e provvedimenti atti a combatterli.

La legge 71/2017 e successivamente la 70/2024 che ne ha
ampliato le misure sono due provvedimenti nati con il
preciso intento di prevenire e combattere queste forme di
violenza ed includono anche campagne di
sensibilizzazione, supporto psicologico per chi
subisce violenza.



 La Nuova normativa, come indicato all’articolo 1
(L. 70/2024), vuole “prevenire e contrastare i
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo in tutte
le loro manifestazioni, in particolare con azioni di
carattere preventivo e con una strategia di
attenzione e tutela nei confronti dei minori,
sia nella posizione di vittime sia in quella di
responsabili di illeciti, privilegiando azioni di
carattere formativo ed educativo.”

https://www.agendadigitale.eu/scuola-digitale/contrasto-a-bullismo-e-cyberbullismo-le-norme-che-la-scuola-deve-seguire/?utm_campaign=ad-scuola_nl_20240913&utm_source=ad-scuola_nl_20240913&utm_medium=email&sfdcid=0030O00002LXtylQAD


Ai fini della presente legge, art. 1-bis, per
"bullismo" si intendono l'aggressione o la
molestia reiterate, da parte di una singola
persona o di un gruppo di persone, in danno di
un minore o di un gruppo di minori, idonee a
provocare sentimenti di ansia, di timore, di
isolamento o di emarginazione, attraverso atti o
comportamenti vessatori, pressioni o violenze
fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o
all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o
danneggiamenti, offese o derisioni



Le vittime soffrono molto



COSA SI INTENDE PER CYBERBULLISMO? 

Il cyberbullismo ha le stesse 

caratteristiche del bullismo 

tradizionale, con la 

particolarità che questo si 

manifesta attraverso la rete 

internet, in diverse forme e 

con conseguenze 

potenzialmente più gravi del 

bullismo offline.



ECCO COME
Consiste nell’invio e 
diffusione di messaggi 
verbali, foto e/o video, 
telefonate, email, 
tramite cellulare tablet o 
pc, su internet e più 
precisamente su social 
network, app, chat ecc, 
allo scopo di insultare, 
offendere, minacciare, 
diffamare e/o ferire



 Anonimato,

 de-responsabilizzazione;

 diffusione rapida a un pubblico ampio;

 facilità di accesso, senza spazio e senza tempo;

 permanenza nel tempo



Si osservano diversi ruoli:

 chi attacca, chi spalleggia,
chi osserva compiaciuto
(p.es. condivide o mette
“mi piace” sui social), chi
osserva non fa nulla, per
paura o per indifferenza,
chi si oppone.

 Le vittime sono spesso
persone che manifestano
una qualche “differenza”
rispetto ad un gruppo



Il Bullismo/Cyberbullismo può diventare reato 
Il Bullismo/Cyberbullismo può assumere forma di reato 
quando si configura come:
Art. n. 581 “Reato di percosse”
Art. n. 582 “Reato di lesioni”
Art. n. 586 “Reato di morte non voluta/istigazione alla 

morte”
Art. n. 595 “Reato di diffamazione”
Art. n.  600 ter “Pornografia minorile”
Art. n.  600 quater “ Detenzione e diffusione di 

materiale pedopornografico”
Art. n.  612 “ Reato di minaccia”
Art. n.  612 bis “Atti persecutori/Stalking”  
Art. n.  635 “ Reato di danneggiamento”  (cose)
Art. n.  660 “Molestie e disturbi alle persone”



Per contrastare il bullismo e il
cyberbullismo bisogna essere uniti.

Queste lotte contro forme di violenza 
(anche verbale) di bullismo e 
cyberbullismo non si possono 
combattere da soli: è importante 
restare uniti e fare fronte agli episodi 
affidandosi alla legge.



Il bullismo non deve 
essere un segreto. 
Parlare è la chiave 
del problema.



Cosa succede a bulli e cyberbulli?

Come vengono punite queste azioni e chi viene punito? Se chi
commette reato ha un’età inferiore ai 14 anni, a risponderne
saranno i genitori.
Se però chi adotta questi comportamenti supera i 14 anni di
età, è bene sapere che con l’avvento della nuova legge sul
bullismo e sul cyberbullismo diventano veri e propri reati a sé
stanti, punibili penalmente con pena detentiva (da 1 a 7 anni).

Se questi atti avvengono per mezzo di una o più persone con
testimoni al seguito, la legge punisce con la reclusione anche chi
è testimone di tali atti e non interviene o denuncia (con
detenzione dai 6 mesi ai 3 anni).



Galateo della comunicazione

PAROLE O STILI

NETIQUETTE

https://www.youtube.com/watch?v=hD
GjqKoDIGM

https://www.youtube.com/watch?v=vxqoofK
dAlo

https://www.generazioniconnesse.it/site/it/
2018/02/05/bullismo-e-cyberbullismo/

GENERAZIONI CONNESSE



Le parole fanno più male delle

botte”: in ricordo di Carolina

Picchio, vittima di Cyberbullismo

https://www.youtube.com/watch?v=sF1zv4xOedg

https://www.youtube.com/watch?v=kFYlulwBox0



Quando e come fare una denuncia per bullismo?

La prima cosa in assoluto da fare, sia se minorenni che adulti, è confidare ai propri familiari,

al Docente e al Dirigente scolastico la situazione che si sta vivendo, per richiedere un

sostegno e supporto. Dal Regolamento e/o dal Banner «STOP AL BULLISMO» si può

scaricare anche il format da compilare ed inserire in una scatolo presso la portineria della

Scuola. La seconda cosa da fare è quella di denunciare i “bulli”.

La denuncia presso un organo di Polizia o presso i Carabinieri rappresenta il rimedio

principale e necessario. In alcuni casi, in base, cioè, alla tipologia di atto di bullismo basterà

la semplice denuncia per attivare le dovute azioni di polizia, come nei casi di ipotesi gravi di:

lesioni, violenza privata, percosse, minacce.



Numero pubblico di emergenza 

È stato istituito il numero
pubblico di emergenza 114,
dedicato alla segnalazione di casi
di bullismo e cyberbullismo.

Questo strumento sarà
fondamentale per offrire un
supporto immediato alle vittime
e coordinare gli interventi delle
autorità competenti.



AMMONIMENTO DEL QUESTORE

È stata estesa al cyberbullismo la procedura di 
ammonimento prevista in materia di stalking (art. 612-bis 

c.p.). In caso di condotte di ingiuria (art. 594 c.p.), 
diffamazione (art. 595 c.p.), minaccia (art. 612 c.p.) e 

trattamento illecito di dati personali (art. 167 del codice della 
privacy) commessi mediante internet da minori 

ultraquattordicenni nei confronti di altro minorenne, se non c’è 
stata querela o non è stata presentata denuncia, è applicabile 

la procedura di ammonimento da parte del questore (il 
questore convoca il minore, insieme ad almeno un genitore o a 

chi esercita la responsabilità genitoriale). Gli effetti 
dell'ammonimento cessano al compimento della maggiore 

età.



Gli interventi per la rieducazione dei 
giovani davanti al Tribunale per i 

minorenni

Sono previsti interventi anche sulle
procedure per il cyberbullismo davanti
al Tribunale dei minori. La nuova legge
agisce sui presupposti per l’adozione di
misure coercitive non penali, inserendo
tra questi il riferimento a
condotte “aggressive, anche in gruppo
e per via telematica, nei confronti di
persone, animali o cose o lesive della
dignità altrui”. Per favorire la
rieducazione dei giovani, si richiede un
intervento preliminare con un percorso
di mediazione o un progetto di
intervento educativo, organizzato e
monitorato dai servizi sociali.



Internet è un mondo virtuale ma con pericoli 
reali



Oscuramento - Rimozione – Blocco

L’art.2 della L. n. 71/2017 prevede che il
minore di quattordici anni, ovvero il genitore
o altro soggetto esercente la responsabilità
sul minore che abbia subito un atto di
cyberbullismo, può inoltrare un'istanza per
l'oscuramento, la rimozione o il blocco di
qualsiasi dato personale del minore, diffuso
nella rete:
✓ al titolare del trattamento
✓ al gestore del sito internet
✓ al gestore del social media



- Presa in carico da parte dei soggetti
responsabili della segnalazione dell’abuso

entro le 24 h;
- Oscuramento, rimozione, blocco entro le

48 h dalla segnalazione.

ALTRIMENTI

- Reclamo al Garante per la protezione dei
dati personali.(vedi) Modello di segnalaz.
casi di cyberbullismo al Garante.docx



Facebook lancia la 
piattaforma per la 

prevenzione sui social

CONSIGLI:
 Proteggi il tuo accesso (per evitare che il profilo sia
vittima di hacker)
 Fai sapere quando vedi qualcosa che non dovrebbe
essere su Facebook
 Sii consapevole del pubblico con cui condividi i contenuti
 Controlla chi può taggarti nei post (cioè approvare o
rifiutare le menzioni degli amici)
 Usa i controlli a tua disposizione



Facebook:
http://www.facebook.com/safety

Qui appare la pagina “sicurezza” che
Può essere utilizzata per la segnalazione di

Immagini, contenuti, profili …
Nella stessa pagina è prevista anche la “piattaforma

di prevenzione contro il bullismo/cyberbullismo”
Suddivisa in tre sezioni:

I sez. destinata agli adolescenti;

II sez. destinata ai genitori;

III sez. destinata agli educatori.

http://www.facebook.com/safety


Twitter: è stata attivata 
la funzione “MUTE” per 
bloccare gli account non 

desiderati;

Instagram:consente le 
segnalazioni di immagini,

commenti, account non 
desiderati, otre a “KEY –
WORDS” attraverso cui 
possono essere bloccati i

contenuti in cui appaiono le 
parole scelte
indesiderate.



Sezione Operativa per la Sicurezza 
Cibernetica (S.O.S.C.) Foggia Via 

Isonzo, 10 – Tel. 0881/722100

Email: poltel.fg@poliziadistato.it 

Sito: www.commissariatodips.it



Via Amendola, 1 - 116 70100 - Bari

Tel: 080.5920611 

Email: poltel.ba@poliziadistato.it 

Sito: www.commissariatodips.it



Viale Unità d’Italia, 24/c 70124 - Bari 080.5405727 -
segreteria: 080.5405779 

Email: garanteminori@consiglio.puglia.it 

Sito: http://garanteminori.consiglio.puglia.it/ 
Competenze/Servizi 



Via Antonino Scopelliti, 8 70123 – Bari

Tel. 080.9173111 

Email: tribmin.bari@giustizia.it

Sito: www.tribunaleperiminorennidibari.it



L’APP della POLIZIA DI STATO

L’app YouPol, realizzata dalla Polizia di Stato, è uno
strumento gratuito e disponibile per tutti, semplice e
sicuro, che può essere utile per contrastare la violenza
di genere. Permette di inviare segnalazioni, anche in
forma anonima, con la possibilità di allegare video,
audio, immagini e testo.



L’APP della POLIZIA DI
STATO

Suggerimenti per utilizzare al meglio l’applicazione:
 descrivere l'episodio in modo dettagliato, indicando il luogo, l'orario e le persone 

coinvolte;
 se possibile, inviare un video, un audio, un'immagine o un testo che descrivano 

l'episodio;
 se si effettua la segnalazione in forma anonima, è importante fornire 

informazioni che possano aiutare la Polizia a identificare l'episodio.
 Nei casi più urgenti, sempre tramite un pulsante dell’app, è possibile chiamare 

direttamente il N.U.E. 1 1 2 o, dove non presente, il 113 della Questura,
 L’applicazione è disponibile per i dispositivi Ios e Android.



Se hai bisogno di aiuto o conosci
qualcuno che potrebbe averne bisogno,
ricordati che esiste Telefono amico
Italia (0223272327), un servizio di
ascolto attivo ogni giorno dalle 10 alle
24 da contattare in caso di solitudine,
angoscia, tristezza, sconforto e
rabbia. Per ricevere aiuto si può
chiamare anche il 112, numero unico di
emergenza. O contattare i volontari
della onlus Samaritans allo 0677208977
(operativi tutti i giorni dalle ore 13 alle
22).



LINEE GUIDA PER RAGAZZI

 Diffida da chi vuol sapere troppe cose

 Non fornire informazioni personali

 Utilizza password sicure

 Ricordati che è facile nascondersi dietro un pc e dare false 

informazioni su se stessi

 Se ricevi messaggi che ti mettono a disagio parlane subito con i 

genitori o con un adulto di fiducia

 Rispetta la netiquette (non inviare messaggi offensivi/volgari)



ORA SAPETE COSA 
NON DOVETE FARE  

E 
COSA DOVETE FARE,

PER CRESCERE INSIEME IN ARMONIA ….
...e non incorrere, in caso di infrazioni,
in una delle sanzioni previste dal nostro

Regolamento d’Istituto (sito scuola)
https://www.itesfraccacreta.it/bullismo-e-

cyberbullismo/

https://www.itesfraccacreta.it/bullismo-e-cyberbullismo/


"I bulli online sono dei perdenti. Non sono più forti di

voi e non sono più fighi. Sono persone marce e

sofferenti e l’unico modo che conoscono per trovare

un minimo di serenità interiore e autostima è quello

di cercare di farvi sentire miserabili tanto quanto si

sentono loro. Vi odiano perché sono gelosi di voi. Vi

odiano perché odiare è facile, essere originali e

diversi richiede intelligenza."

J-AX




